


Giovedì 7 dicembre 2023 FOGGIA CITTÀ I III

GIOVANI IMPRENDITORI

«Avanti uniti per farci coraggio»
l I giovani imprenditori della

provincia di Foggia hanno de-
ciso di giocarla insieme la partita
del futuro. Metteranno insieme
idee e progetti, ognuno entrerà
nel consiglio d'amministrazione
dell'altro: è questo l’obiettivo del
protocollo d’intesa sottoscritto
in Confindustria a Foggia. «Pun-
tiamo a fare squadra, non ab-
biamo ancora stabilito un’agen -
da - ha detto Rocco Salatto, pre-
sidente di Confindustria Giova-
ni di Foggia - ma i primi incontri
verteranno sui piani che vorre-
mo insieme attuare. L’idea nasce
dalla consapevolezza che la si-
nergia e la cooperazione fra im-
prenditori e professionisti sono
la chiave di svolta per la crescita

e lo sviluppo del territorio».
«Oltre che essere colleghi sia-

mo anche amici tra noi - ha af-
fermato il presidente dei Giovani
di Confagricoltura, Antonio An-
dreano - non sarà difficile andare
d’accordo. Promuoveremo le no-
stre specificità imprenditoriali,

l’agroalimentare d’eccellenza
viene coltivato in Capitanata. E
per valorizzare il nostro terri-
torio è necessario il confronto
non solo fra gli imprenditori
agricoli, ma anche e soprattutto
fra le diverse categorie profes-
sionali connesse a vario titolo al

mondo dell’impresa e del terri-
torio».

Sarà un’unione di idee, pro-
spettive e soluzioni, è stato af-
fermato nel corso della presen-
tazione. All’unione aderiscono
anche i giovani avvocati di Aiga
Foggia e l'Ance: «Il nostro im-
pegno in tema di sviluppo ci ha
portato a riconoscere l’impor -
tanza di superare le barriere set-
toriali per abbracciare un ap-
proccio più inclusivo. Il Proto-
collo tra le Associazioni giova-
nili apre nuove porte per la cre-
scita condivisa e verso nuove op-
portunità. Uniti faremo la diffe-
renza», ha concluso Giovanni Za-
nasi presidente Ance Giovani di
Foggia.

GIOCO DI
SQUADRA I
rappresentanti
dei giovani
imprenditori
riuniti in
Confindustria

.
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Consiglio comunale
senza sorprese
proclamati i 32 eletti

l Primo significativo segnale di risveglio, la procla-
mazione avvenuta ieri dei trentadue consiglieri comunali
eletti al Comune di Foggia. La compagine resta sostan-
zialmente invariata, rispetto alla prima geografia venuta
fuori dallo spoglio, unica novità (ampiamente annunciata),
il sorpasso tra i 5 stelle di Nicola Formica che prende il
posto di Francesco Salemme. Vediamo la composizione del
nuovo consiglio: nel campo largo progressista, eletti Davide
Emanuele, Alice Amatore, Lucia Lia Azzarone, Michele
Francesco de Vito, Pasquale Dell’Aquila detto Lino e Mario
Cagiano (gruppo Pd). Lista 5 stelle: Mario dal Maso, Lucia
Aprile, Giovanni Maria
Giuseppe Gaetano Quarato,
Francesco Strippoli, Nicola
Formica; lista Con Foggia:
Achille Capozzi, Pasquale
Ciruolo, Antonio Pio Man-
cini, Giulio De Santis; lista
Tempi Nuovi per Foggia:
Paolo Pio Frattulino, Car-
mine Di Chiara detto Mino,
Antonio Di Paola detto An-
tonello; lista Popolari per
Foggia: Benedetto Buenza;
lista Italia del Meridione.

Nel centrodestra (candidato sindaco Raffaele di Mauro,
eletto consigliere), eletti Maurizio Accettulli, Concetta
Soragnese e Claudio Amorese di Fratelli d’Italia; Luigi
Fusco e Pasquale Rignanese di Forza Italia; Marco Pel-
legrino della lista Di Mauro sindaco; Amato Franco Nun-
ziante della lista Prima Foggia.

Il candidato sindaco Nunzio Angiola è consigliere in-
sieme a Stefania Rignanese. Entrano in consiglio anche i
candidati alla carica di sindaco Giuseppe Mainiero e
Antonio De Sabato.

COMUNE Ranghi quasi completi
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Fotovoltaico, 3 «comunità»
in Puglia e in Basilicata
Accordo Fondazione «Con il Sud»-Banco dell’energia

l Nove nuove comunità energetiche e
sociali saranno presto attive nelle regioni
del Sud. Le iniziative saranno finanziate
con oltre 1,3 milioni di euro dalla Fonda-
zione «Con il Sud», che le ha selezionate
attraverso il primo bando dedicato con il
duplice obiettivo di favorire processi par-
tecipati di transizione energetica dal basso
e di ridurre la povertà energetica in cui
vivono le famiglie che si trovano in situa-
zioni di difficoltà economica e sociale.

Le comunità energetiche rinnovabili so-
no enti composti da soggetti che, su base
volontaria, si riuniscono per produrre e
consumare energia elettrica pulita. Il mo-
dello seguito dalle comunità energetiche e
sociali sostenute dalla Fondazione prevede
l’attivazione di processi guidati da orga-
nizzazioni di terzo settore con il coinvol-
gimento di enti pubblici, imprese e cittadini
finalizzati all’installazione degli impianti
sui tetti di luoghi di riferimento per la co-
munità locale (parroc-
chie, centri di aggrega-
zione o accoglienza per
persone fragili, mense
Caritas) e all’indivi -
duazione del bacino
iniziale di aderenti,
principalmente perso-
ne in condizioni di fra-
gilità socioeconomica.
È previsto un iniziale «accompagnamento»
da parte di un partner tecnico, incaricato di
supervisionare l’installazione dell’impian -
to fotovoltaico, gestire il delicato bilancia-
mento tra flussi energetici ed economici e di
facilitare il processo di costruzione di «co-
munità», in collaborazione con gli enti di
terzo settore capofila.

«Con questi progetti proviamo a dare un
segnale importante: la transizione energe-
tica e il contrasto della povertà possono
avere come protagoniste le comunità locali
che, in un’ottica di condivisione e colla-
borazione, acquisiscono centralità nelle
scelte energetiche», spiega Stefano Consi-
glio, Presidente della Fondazione «Con il
Sud». Si tratta, aggiunge, di «un percorso
che non può fare a meno dell’educazione

energetica, non solo per le nuove genera-
zioni, ma anche per gli adulti, per costruire
una maggiore sensibilità verso scelte e con-
sumi più sostenibili e consapevoli. Anche
in queste esperienze il Terzo Settore ha un
ruolo centrale, per la sua conoscenza dei
bisogni e delle potenzialità dei territori e
per la sua capacità di farli incontrare per
generare sviluppo».

Due delle 9 comunità progettate sorge-
ranno in Puglia (nel rione Candelaro a Fog-
gia e, sempre nel Foggiano, a San Severo),
una in Basilicata (ad Anzi, in provincia di

Potenza). Le iniziative
coinvolgeranno 525 fa-
miglie del Sud e circa
50 enti tra organizza-
zioni di volontariato,
parrocchie, cooperati-
ve sociali, consorzi,
imprese, istituti di ri-
cerca, istituzioni loca-
li, comuni e universi-

tà. Nelle scorse settimane, la Fondazione e il
Banco dell’energia hanno firmato un ac-
cordo di collaborazione. «Con la parteci-
pazione ai progetti confermiamo il nostro
impegno per contrastare la povertà ener-
getica attraverso interventi concreti sul
territorio», dice Roberto Tasca, Presidente
del Banco dell’energia. «Il nostro obiettivo è
contribuire allo sviluppo delle comunità
energetiche tramite donazioni di impianti
fotovoltaici o finanziamenti per la loro rea-
lizzazione nelle regioni in cui il fenomeno
della vulnerabilità economica e della dif-
ficoltà di accesso all’energia è particolar-
mente diffuso. Il tutto in linea con il ma-
nifesto “Insieme per contrastare la povertà
energetica”».

Con un impegno complessivo di 300.000

euro, il Banco dell’energia provvederà a
contribuire ad alcune progettualità sele-
zionate tramite il bando per le comunità
energetiche e sociali al Sud, cofinanziando
il 50% dei costi per gli impianti di energia
rinnovabile o donando i pannelli fotovol-
taici, tramite il contributo tecnico ed eco-
nomico di partner privati, individuati tra i
firmatari del manifesto. Inoltre, metterà a
disposizione il proprio know how tecnico in
materia di efficientamento energetico, in
particolare per ciò che riguarda gli stru-
menti tecnologici e l’impiantistica. Per
quanto riguarda la ripartizione delle en-
trate economiche rese possibili dal modello
della comunità energetica e sociale, le ini-
ziative che saranno finanziate prevedono
sia il trasferimento diretto che l’accesso a
servizi di prossimità, fornitura di energia o
interventi di efficientamento energetico,
spesa alimentare o buoni da spendere. In
alcuni casi le entrate da incentivi verranno
ripartite proporzionalmente all'utilizzo di
energia condivisa, remunerando i compor-
tamenti di consumo virtuosi; in altri, ver-
ranno distribuiti in quote identiche, o un
mix delle due soluzioni. Una parte delle
risorse a disposizione delle comunità ener-
getiche sarà inoltre destinata a iniziative di
cittadinanza attiva; di sensibilizzazione al-
la sostenibilità, risparmio energetico e con-
sumo critico; alla rigenerazione territoria-
le; al potenziamento di iniziative socio-as-
sistenziali e al rafforzamento dei legami di
comunità. Per le iniziative selezionate è
prevista una valutazione di impatto, che
sarà realizzata da Euricse, con l’obiettivo di
disporre di un supporto scientifico nel ri-
levamento degli effetti economici, ambien-
tali e sociali dei progetti selezionati.

[red.p.p.]

1,3 MILIONI DI EURO
Nelle regioni meidionali

previste 9 produzioni sociali
guidate dal Terzo settore
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ECONOMIA
LE MISURE PER LA CRESCITA

REGIONE E PUGLIA SVILUPPO
Si tratta di Vertis Sgr, Avm Gestioni,
Eureka Venture Sgr e Indaco Venture
Partners Sgr, tutti investitori specializzati

Quattro Fondi aiuteranno
le imprese innovative
Selezionati i gestori di venture capital per finanziare le pmi pugliesi

IL RAPPORTO SVIMEZ
FOTOGRAFA UN SUD

ANCORA INCOMPIUTO
di FILIPPO SBRANA

È tornato anche quest’anno il Rapporto Svimez sul Mez-
zogiorno: un patrimonio di dati e analisi per studiosi,
decisori politici e quanti vogliono documentarsi su cosa

accade al Sud. È giunto alla cinquantesima edizione. Era il 1974,
infatti, quando l’associazione intuì la necessità di un moni-
toraggio approfondito e costante dell’economia meridionale, che
servisse a «riflettere sulla portata e sulle direzioni del mu-
tamento», come disse Pasquale Saraceno presentando la prima
edizione.

Dal Rapporto 2023 emergono diverse difficoltà e alcuni ele-
menti positivi. Fra le prime c’è sicuramente il rallentamento del
PIL, stimato allo 0,4% e pari alla metà del resto d’Italia. Ancora
più forte è stato l’impatto dell’inflazione sui redditi reali delle
famiglie, calati del 2%. Il Mezzogiorno è l’area con la quota più
elevata di popolazione a rischio di povertà o esclusione sociale
(40,6%), pari a otto milioni di persone. La cancellazione del
Reddito di Cittadinanza non aiuta, ma ancora più grave è la
diffusione del lavoro povero, sottopagato e precario.

Le criticità sono anche altre. Si pensi al lavoro femminile,
argomento di rilievo nel Rapporto. I dati parlano da soli: in
Puglia, Campania e Sicilia il tasso di occupazione è prossimo al
30%, a fronte di una media europea superiore al 70%. Giu-
stamente la Svimez indica nelle misure per incrementare il
lavoro femminile una delle chiavi di volta per il rilancio del Sud.
Questo può essere favorito in primo luogo dai servizi, a partire
dagli asili nido e dal tempo pieno nelle scuole. Perché sono i
carichi di lavoro familiare a incidere sui differenziali di genere
nel mercato del lavoro. Del resto
Adam Smith aveva compreso
già nel Settecento che per far
crescere «la ricchezza delle
nazioni», come titolò la sua
celebre opera, insieme alla
produttività è decisiva la
crescita del tasso di occu-
pazione, quindi anche la
partecipazione al lavoro
delle donne.

Altro tema di rilievo è la
dinamica demografica.
L’Italia è uno dei Paesi più
anziani al mondo e la si-
tuazione dell’area meridionale è particolarmente allarmante.
Dal 2002 al 2021 hanno lasciato il Mezzogiorno oltre due milioni e
mezzo di persone, che si sono trasferite soprattutto nel Cen-
tro-Nord (81%). Secondo la Svimez è necessario «definire una
articolata strategia di medio termine di contrasto al declino
demografico, da accompagnare, nel breve periodo, a un ordinato
processo di inserimento di immigrati stranieri nel tessuto eco-
nomico e sociale del Paese». È un giusto richiamo, perché l’in -
clusione della popolazione straniera, relativamente più giovane,
funziona da strumento di contrasto al declino demografico e
all’invecchiamento. Da alcuni anni però è in corso una con-
trazione dei flussi di immigrati stranieri in entrata, che ha
accentuato la gravità del problema demografico. È una scelta
difficile da comprendere. Basti pensare a quanto avvenuto nei
giorni scorsi, nel cosiddetto «click day» per i lavoratori im-
migrati: a fronte di circa 600 mila richieste da imprese e famiglie,
verranno concessi solo 136 mila permessi di lavoro. Anche dal
punto di vista delle famiglie, al momento ne sono previsti 9.500 a
fronte di 86 mila domande. Perché dare così pochi permessi se il
sistema economico e le famiglie ne hanno bisogno?

A fronte di queste ed altre criticità descritte dalla Svimez, nel
Rapporto ci sono alcuni segnali incoraggianti. Il primo è il PNRR,
che nei prossimi due anni consentirà all’Italia una crescita del
2,2%, leggermente superiore al Sud rispetto al Centro-Nord.
Senza il Piano la prospettiva sarebbe la stagnazione, se non la
recessione. La sua messa a terra è decisiva per il nostro futuro.

Un’altra opportunità viene dall’accorciamento delle catene
globali del valore, ossia delle produzioni che si svolgono in
diverse aree del mondo. A causa dei recenti sconvolgimenti
geopolitici le produzioni strategiche tendono ad essere collocate
in Stati alleati e questo aumenta le opportunità per il Mez-
zogiorno. Anche perché Il Sud, pur avendo sofferto molto negli
ultimi anni, è tutt’altro che un deserto industriale. Ci sono
imprese e filiere su cui puntare, in settori strategici come la
transizione digitale e green, l’energia e l’agroalimentare, la
farmaceutica, il turismo, l’economia circolare.

Ogni qualvolta si affrontano questi temi si ripropone una
domanda: possibile che dopo tanti decenni di politiche per il
Mezzogiorno, il problema non sia stato ancora risolto? Ed allora
è bene allargare lo sguardo per vedere che non si tratta di una
questione solo italiana, come spesso si pensa, ma presente in altri
Paesi sviluppati. Come osservava qualche giorno fa Martin Wolf,
il più influente commentatore economico del Financial Times,
sono Gran Bretagna, Francia e Belgio i tre paesi dell’Europa
occidentale con le maggiori disuguaglianze regionali. Seguiti
dall’Italia e poi da Germania e Spagna. Chi l’avrebbe detto?

Secondo Wolf l’ampliamento dei divari non è inevitabile ma è
difficile da contrastare e proprio per questo la politica regionale
è oggi una sfida – politica, economica ed istituzionale – decisiva,
forse la più importante. Le sue parole rispondono a quanti si
sorprendono della persistenza dei divari in Italia e confermano
l’importanza di continuare ad investire, con intelligenza e de-
terminazione, sul rilancio del Mezzogiorno.

l È operativa in Puglia la più
grande operazione finalizzata al-
lo sviluppo di startup e piccole e
medie imprese innovative tra-
mite l’accesso al mercato dei ca-
pitali. «Equity Puglia», lo stru-
mento finanziario voluto dalla
Regione e gestito da Puglia Svi-
luppo per aumentare il livello di
capitalizzazione e quindi la so-
lidità patrimoniale delle azien-
de, ha infatti i primi quattro ge-
stori di Fondi di Investimento
Alternativo (Fia). Si tratta di
Vertis Sgr, Avm Gestioni, Eu-
reka Venture Sgr e Indaco Ven-
ture Partners Sgr, tutti investi-
tori specializzati che hanno su-
perato la procedura di selezione
indetta da Puglia Sviluppo e fi-
nalizzata a raccogliere proposte
per la partecipazione con fondi
di venture capital ad operazioni
di investimento in piccole e me-
die imprese innovative che han-
no programmi di sviluppo sul
territorio pugliese.

Vertis, Società di Gestione del

Risparmio (Sgr) operativa dal
2008 a Napoli, assume parteci-
pazioni in progetti di ricerca,
spin-off, startup e Pmi ed è il
riferimento per gli investimenti
nel Made in Italy innovativo.
Avm Gestioni, Sgr milanese, in-
veste in aziende italiane che fa-
voriscono la generazione di va-
lore e la sostenibilità con focus
sul made in Italy, la finanza, la
robotica, le scienze della vita.
Eureka! Venture, Società di Ge-
stione del Risparmio di Milano,
è interessata ad investimenti

tecnologici ad alto impatto, pro-
getti basati sulla ricerca scien-
tifica e investimenti in tecnolo-
gie digitali. Indaco Venture Par-
tners, Sgr milanese, è specializ-
zata in aziende che innovano nei
settori dell’elettronica, della ro-
botica, dei nuovi materiali, del
medtech, del biotech-pharma e
del digitale. I quattro gestori ol-
tre ad investire con proprie ri-
sorse potranno attingere ai fon-
di di co-investimento costituiti
da risorse regionali. Hanno ri-
chiesto un impegno pubblico
(commitment) di 10 milioni cia-
scuno, per un ammontare com-
plessivo di 40 milioni di euro a
valere sui fondi Programma re-
gionale Fesr-Fse+ 2021-2027.

«Questa misura – spiega l’as -
sessore allo Sviluppo economico
della Regione Puglia Alessandro
Delli Noci – ha suscitato grande
interesse anche da parte di altri
potenziali investitori. Per que-
sta ragione stiamo valutando la
possibilità di incrementare ul-

teriormente le risorse. La nostra
priorità è spingere l’innovazio -
ne in Puglia sostenendo lo svi-
luppo delle aziende in settori
strategici. Oggi in Puglia esisto-
no 747 startup tecnologiche e pic-
cole imprese innovative. Il no-
stro obiettivo è amplificarne la
crescita».

«Equity – ha aggiunto la pre-
sidente della finanziaria e socie-
tà in house regionale Puglia Svi-
luppo Grazia D’Alonzo – è uno
strumento finanziario comple-
mentare con tutte le altre misure
e strategie di sviluppo regionali,
incentrate sull’innovazione ma
anche sull’attrazione in Puglia
di investitori». Una volta stipu-
late le convenzioni con le quat-
tro Società di Gestione del Ri-
sparmio, Puglia Sviluppo e i ge-
stori dei fondi attiveranno
un’ampia campagna di informa-
zione sul territorio per dissemi-
nare e massimizzare l’efficacia
dello strumento finanziario.

[red.p.p.]

FONDI EUROPEI 2021-2027
Saranno impegnati 40 milioni di euro (10
ciascuno). Delli Noci: oggi contiamo 747
startup tecnologiche, vogliamo aumentarle

Filippo Sbrana

ASSESSORE Delli Noci
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